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una situazione di disparità che 
sembra riguardare solo il 
Polesine. Nelle province di 
Treviso, Verona e Vicenza i 
Csv riservano un bando 
specifico per il finanziamento 
di Associazioni di solidarietà 
internazionale, mentre quelle 
della provincia di Rovigo non 
sono nemmeno riconosciute 
dalla Regione. Il documento 
mette in luce anche la crescita 
delle Associazioni degli 
immigrati, auspicando la 
creazione, anche in forma 
sperimentale, di percorsi e 
progetti di accompagnamento 
per riconoscere alcune di 
queste realtà in organizzazioni 
di volontariato secondo i 
principi della L. 266/91. Da 
sette anni si protrae anche il 
dibattito sulle Associazioni di 
promozione sociale.
Realisticamente, è necessario 
riconoscere che la larga 
maggioranza dei Csv Veneti 
offre servizi di base 
(informazioni, consulenza e 
formazione) anche alle 
Associazioni di promozione 
sociale all’interno delle quali, è 
bene sottolineare, sono attivi 
numerosi volontari. Crediamo 
sia doveroso studiare un 
percorso che regolarizzi e 
normi una situazione già reale 
ed oggettiva. Il modello è la 
Lombardia, dove la Regione 
ha  stipulato  convenzioni 
con gli enti gestori dei Csv 
per offrire consulenze e 
formazione  anche  alle  Aps. 

E’ stato sottoscritto già da 25 
Associazioni il documento 
presentato nella scorsa 
Assemblea di Polesine Solidale 
del 29 ottobre e nel corso 
della Consulta del Volontariato 
del 5 novembre. Il volontariato 
polesano avanza alcune 
proposte precise per la 
modifica della legge regionale 
sul volontariato. Il primo 
scoglio viene individuato nel 
registro regionale delle Odv.
Nonostante i profondi muta-
menti del volontariato, da 
alcuni anni il numero delle 
Associazioni iscritte al registro 
nel Veneto è inalterato, 
mentre continua a crescere 
nelle altre Regioni italiane. La 
procedura di autocerti-
ficazione introdotta due anni 
fa non ha accorciato i tempi di 
attesa per il rinnovo per 
l’iscrizione, che possono 
raggiungere i 12 mesi.
Nemmeno il recente Dgr n. 
2641 ha saputo cogliere e 
risolvere le nuove istanze 
delle Associazioni. Si cita il 
caso delle Associazioni della 
solidarietà internazionale, 
spesso piccoli gruppi di 
volontariato genuino, animati 
da spirito di solidarietà verso 
altri popoli e spesso 
accompagnati da gemellaggi 
con il Comune di riferimento. 
Si chiede dunque che nella 
nuova legge regionale sia 
prevista una sezione specifica  
per la solidarietà interna-
zionale e che venga superata 

Quanto  al  problema dei 
tempi e delle controversie 
sull’iscrizione al registro, 
Polesine Solidale propone un 
decentramento dei registri, 
come già accade in tutte le 
regioni del centro-nord. In 
questa ipotesi, sarebbe 
mantenuta alle Regioni la 
competenza per le Associa-
zioni regionali, mentre alle 
Province per le quali si suppone 
una maggiore conoscenza 
specifica,  sarebbe  delegata 
la competenza per le 
Associazioni provinciali e 
locali.  
L’ultima questione trattata nel 
documento riguarda i fondi 
della L.R. 40/93 e più  in 
generale la razionalizzazione 
dei finanziamenti. La Regione, 
infatti, finanzia i progetti delle 
Odv al pari dei Csv e di molti  
altri soggetti. 
Ma le associazioni, specie 
quelle di piccole dimensioni, 
chiedono sostegno anche 
all’attività ordinaria (assicu-
razioni, sedi, telefono, 
personale, attrezzature, ecc.), 
non solo ai progetti innovativi. 
Si potrebbe allora prevedere 
una divisione di compiti in cui i 
Csv potrebbero finanziare i 
progetti innovativi, mentre la 
Regione, con criteri propri, si 
concentrerebbe sull'attività 
ordinaria per altro già 
marginalmente prevista. 
Il documento integrale è 
consultabile nel sito 
www.csvrovigo.it 

PROPOSTE SULLA L.R. 40/93 
Un contributo dall’assemblea di Polesine Solidale  
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A.I.Stom., A.I.T.Sa.M. Rovigo, 
ACAT Basso Polesine, ACAT 
Medio Polesine, AIDO Fratta 
Polesine, AISM, Amici dei 
musei, ANDOS Onlus, 
Arcisolidarietà, Gruppo città 
senza barriere, Associazione 
Olga, Associazione Volontari 
del Soccorso, AVIS Castel-
massa, AVIS Provinciale, 
Barriere invisibili, Centro Aiuto 
alla Vita Rovigo, Centro 
Francescano di Ascolto, 
Comitato Solidarietà Antidro-
ghe, Famiglia Missionaria della 
Redenzione, Gruppo Volonta-
riato Vincenziano di Trecenta, 
La Tenda, Legambiente 
Veneto, Solidarietà Delta, 
UILDM, Uomo Natura Animali. 
Le iniziative delle Associazioni 
coinvolgono nel complesso 
367 volontari e si rivolgono a 
più di 12.000 persone. Oltre 
alle 25 associazioni capofila, i 
progetti approvati coinvolgono 
nel loro complesso 98 
organismi tra Organizzazioni di 
Volontariato, APS, cooperative 
sociali, altri enti non profit ed 
enti pubblici.  
Circa la metà dei progetti 
(49%) prevede azioni nell’area   
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Il 28 settembre scorso è 
scaduto il termine per la 
presentazione dei progetti al 
Centro di Servizio per il 
Volontariato. Come già avve-
nuto con la prima scadenza del 
30 aprile, le Organizzazioni di 
volontariato iscritte al Registro 
Regionale  previsto  dalla  L. 
266/91 hanno avuto l’opportu-
nità di presentare cinque 
tipologie di progetti alla 
medesima scadenza.
Complessivamente sono stati 
presentati 37 progetti con 27 
OdV capofila. I progetti 
approvati sono stati 35, così 
suddivisi tra le diverse tipologie: 
10 progetti di solidarietà e 
innovazione sociale, 7 a 
sostegno di attività e servizi, 4 
per la formazione dei volontari, 
8 progetti per informatizzazione 
e attrezzature e 6 progetti di 
promozione e comunicazione 
sociale. Alla prima scadenza 
del 30 aprile erano stati 
presentati n. 38 progetti e, 
anche in quell’occasione, ne 
sono stati approvati 35. Le 
organizzazioni di volontariato 
capofila dei nuovi progetti 
approvati sono 25:   

socio-sanitaria, quasi un terzo 
(31%) in quella dell’assistenza 
alla persona, mentre meno 
numerosi sono i progetti nell’am- 
bito dell’ambiente, dell’istruzione 
o dell’educazione, del soccorso 
o della protezione civile, della 
cultura e della tutela dei diritti. 
Per quanto riguarda i destina-
tari, i progetti riguardano, in 
ordine decrescente, i disabili, 
la comunità, i minori/giovani, gli 
anziani, i malati, gli immigrati, i 
poveri, la famiglia e i 
tossicodipendenti. Ben 11 
progetti su 35, invece, hanno 
come destinatari i volontari 
delle associazioni. Questo dato 
risente della tipologia dei 
progetti: infatti la totalità dei 
progetti di formazione e di 
informatizzazione ha per 
destinatari i volontari dell’as-
sociazione capofila e, 
soprattutto nel caso dei 
progetti di formazione, i 
volontari di altre associazioni 
operanti in settori analoghi.  
L’ammontare complessivo dei 
finanziamenti concessi è pari a 
221.385,96 euro, mentre il 
valore complessivo dei progetti 
è di 328.712,91 euro. 

IL SOSTEGNO ALLA PROGETTAZIONE
35 nuovi progetti delle Associazioni finanziati dal Csv

TIPOLOGIA PROGETTO

TOTALE                                                         70                      Euro  405.908,43  

TOTALE   N.

Progetti Approvati Dal Centro Servizi Volontariato nel 2007

Solidarietà e innovazione sociale                  15                       Euro  178.163,68

Sostegno attività e servizi                              18                       Euro  155.106,20

Formazione                                                      9                       Euro    18.536,40

Informatizzazione                                          18                       Euro    23.144,95

Promozione e comunicazione sociale           10                       Euro    30.957,20

............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................
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legge e sulle possibilità di 
accedere  a programmi di 
protezione sociale. Nel 
contempo il progetto si 
propone di inquadrare con dati 
oggettivi il fenomeno dello 
sfruttamento lavorativo e 
sessuale, soprattutto nei 
luoghi chiusi. La raccolta di 
dati è stata realizzata 
inizialmente da una “unità di 
contatto al chiuso”, che si è 
occupata di censire e 
catalogare gli annunci 
collegabili al mondo della 
prostituzione, pubblicati su 
alcuni quotidiani e settimanali, 
oltre a quelli diffusi via 
internet. Accantonata la 
proposta iniziale di una “unità 
di treno”, non adatta a censire 
la situazione riscontrata 
durante le attività, si è 
preferito puntare su 
collaborazioni con le Asl 
polesane, i servizi sociali e 
l’ispettorato al lavoro, pensate 
per raggiungere non solo una 
consapevolezza del fenomeno 
in termini quantitativi, ma 
anche la possibilità di creare, 
assieme alle autorità, un 
punto di riferimento, di aiuto 
concreto e di accoglienza a 
chi si trova nelle condizioni 
previste dall’articolo 18  del 
D.L. 286/98. 
Tra le azioni progettate, 
alcune delle quali ormai giunte 
a conclusione, vi è inoltre un 
corso di formazione, iniziato a 
febbraio, per preparare 
mediatori   linguistico-culturali  

In tre anni di sperimentazone 
la coprogettazione ha 
dimostrato di essere un 
metodo di lavoro che 
consente alle associazioni di 
mettere insieme più forze per 
realizzare un progetto 
condiviso e coordinato, 
valorizzando le più diverse  
idee e competenze. E’ anche 
un‘opportunità per rilevare 
istanze, priorità e bisogni, farli 
emergere, renderli visibili,  
portarli all’attenzione della 
comunità locale, costringerci a 
prendere atto della loro 
esistenza, sollecitare risposte. 
E’ il caso della tratta e dello 
sfruttamento della prostituzione, 
che nella nostra provincia 
assume le caratteristiche di 
fenomeno sommerso che 
vede molte vittime, spesso 
straniere e clandestine. 
Proprio l’impegno comune di 
alcune associazioni polesane, 
sostenute dal Centro di 
Servizio per il Volontariato, ha 
permesso di raccogliere 
informazioni sulle caratte-
ristiche di questa problemtica 
a livello locale.  
Dalla collaborazione tra le 
associazioni La Tenda, Centro 
Francescano d’Ascolto, Centro 
Documentazione Polesano e 
Caritas è nato così il progetto 
“Con-tatto: Donne in corsa,” il 
cui scopo principale è creare 
strumenti per prendere 
contatto con donne vittime 
dello sfruttamento ed informarle   
sulle opportunità previste dalla  

e per operatori e volontari 
dell’unità di contatto delle 
donne vittime di tratta e di 
sfruttamento.  
Alla realizzazione delle 
diverse fasi del progetto 
hanno contribuito oltre 20 
volontari delle Associazioni 
coinvolte. 
L’emarginazione, ambito di 
riferimento di questa 
coprogettazione, è una delle 
aree strategiche individuate 
dal Consiglio Direttivo nel 
2007, in considerazione delle 
problematiche rilevate dai 
volontari. 
Il progetto “Con-tatto” è 
innovativo perchè sensibilizza 
la comunità nei confronti di un 
fenomeno ritenuto in genere 
poco presente, se non del 
tutto assente, nella nostra 
provincia. Permette anche di 
costituire e rafforzare reti di 
coordinamento tra le 
associazioni, oltre che con i 
servizi socio-sanitari ed 
investigativi del territorio. La 
coprogettazione consente 
inoltre di aumentare le 
competenze dei volontari e 
delle associazioni stesse, 
mettendo in circolo e a 
confronto idee ed esperienze, 
valorizzando e mettendo in 
atto collaborazione e 
solidarietà, tratti che 
contraddistinguono il mondo 
del volontariato. 
Per la realizzazione del 
progetto nel 2007 sono stati 
stanziati 11.500,00 euro. 

ÒCON-TATTO: DONNE IN CORSAÓ  
Sperimentazione e ricerca nella coprogettazione  
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per mille, in un primo tempo 
“dimenticato” dagli estensori 
della prima Finanziaria e poi 
sottoposto a limitazioni di tetto, 
contro il quale “Vita” e “Il Sole-
24 Ore” hanno lanciato delle 
petizioni. Va comunque 
sottolineato l’aumento del tetto 
a 400 milioni  per il 2007 e il 
2008.  
“Sbilanciamoci!” propone 
anche una nuova finanziaria da 
16 miliardi e 296 milioni di 
euro, mostrando come 
destinare fondi a sociale, 
ambiente, sanità e pubblica 
istruzione. Innumerevoli gli 
esempi: attuando davvero una 
riduzione dei costi della 
politica, ad esempio, si 
risparmierebbero due miliardi e 
600 milioni di euro. Altri 700 
milioni potrebbero essere 
recuperati grazie al riordino 
delle convenzioni nella Sanità. 
Tagliando gli investimenti per 
sistemi d’arma high tech, 
Eurofighter, fregate Fremm e 
sistema Sicral, inoltre, si 
arriverebbe a recuperare una 
cifra pari quasi a 2 miliardi e 
700 milioni di euro.
Risparmiando sugli stanzia-
menti per le grandi opere 
(specie per la Tav ed il Mose), 
si avrebbero a disposizione 
855 milioni di euro. Altri 2 
miliardi tornerebbero in cassa 
se lo Stato investisse sui 
sistemi informatici “open 
source”. La contro-finanziaria 
di “Sbilanciamoci!” suggerisce 
anche  come  questo  denaro  5pag.
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Da 10 anni un “cartello” di 
associazioni ha dato vita alla 
campagna “Sbilanciamoci!”, 
che offre una lettura critica 
della legge finanziaria ed 
elabora proposte più centrate 
sul sociale, sull’ambiente e 
sulla tutela dei diritti. 
Attualmente sono 47 le 
organizzazioni che aderiscono 
all’iniziativa: tra queste Arci, 
Legambiente, Aiab, Assopace, 
Cittadinanza Attiva, Enca, Lila, 
Emergency, Movimento 
Consumatori e Mani Tese.  Si 
rivendica così il diritto di 
prendere completamente  
parte a decisioni che 
riguardano l’intera società 
civile. Attenzione e sensibilità 
non sono mancate in 
occasione della finanziaria 
2008. Viene sottolineato 
l’impatto limitato ed il carattere 
di “una tantum” degli interventi 
previsti in ambito sociale e 
ambientale. Secondo il 
rapporto, “aumentano un po’ le 
spese sociali, c’è qualche 
azione di redistribuzione e 
soprattutto non si tagliano le 
spese a sanità e ad enti locali. 
Si aumentano, però, le spese 
militari, si tagliano le tasse alle 
imprese, ma non al lavoro 
dipendente, si sprecano soldi 
in inutili grandi opere, non si 
investe nella scuola, nella 
università e nella ricerca”.  
Per quanto riguarda il sociale, 
deludono i fondi limitati per il 
Servizio Civile Nazionale. Ha 
atto molto discutere anche il 5  

LA FINANZIARIA DELLE ASSOCIAZIONI
Si chiedono più risorse per il sociale e per l’ambiente

Link

dovrebbe essere speso: 4,5 
miliardi di euro contro la 
povertà e per la spesa sociale, 
1,7 miliardi per il lavoro, 1,9 
miliardi per l’istruzione 
pubblica, 2,2 miliardi per la 
mobilità sostenibile. Dei 122 
milioni di euro risparmiabili 
grazie alla chiusura dei Cpt, 
infine, circa 20 potrebbero 
essere investiti per un piano 
nazionale contro il razzismo. 
Secondo il Wwf deludono 
anche gli investimenti per 
l’ambiente: “Nella nuova 
finanziaria si dedicano troppe 
risorse alle infrastrutture, 
mentre alla tutela ambientale 
vanno solo 584 milioni di euro, 
non più del 3% dell’intera 
manovra. Inspiegabile poi la 
scomparsa dei due Fondi 
istituiti presso il Ministero 
dell’Ambiente con la Finanziaria 
2007, che avrebbero consentito 
politiche innovative nell’attua-
zione del Protocollo di Kyoto e 
nel campo della mobilità 
sostenibile”. Anche il Forum 
delle Associazioni Familiari 
propone alcuni emenfamenti 
alla Finanziaria, per “un fisco 
più giusto per le famiglie”. Gli 
emendamenti proposti 
riguardano detrazioni fiscali, Ici 
e affitti, scuola e in particolare 
scuole paritarie, adozioni 
internazionali e altre forme di 
genitorialità.

www.sbilanciamoci.org
www.forumfamiglie.org 
www.wwf.it  
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In sostanza, per una famiglia 
composta da 5 membri o più 
il rischio di diventare poveri è 
più alto del 135%. 
Ma è a rischio anche chi ha 
un anziano a carico. Le 
condizioni peggiorano per le 
famiglie con cinque o più 
componenti (22,5%) e per 
quelle unipersonali, cioè 
composte da un solo 
membro, in genere anziano 
(16%), per le famiglie 
monoreddito (19%), per le 
coppie con 3 o più figli (23%) 
e le famiglie monogenitoriali 
(19%). Molti problemi si 
aggravano di fronte a spese 
impreviste ma necessarie, 
specialmente per le famiglie 
unipersonali e per chi ha un 
anziano in casa. Questo 
problema si acuisce nelle 
regioni del centro e del nord 
Italia, dove la popolazione 
anziana è maggiormente 
presente: da un’incidenza 
media della povertà del 4,5% 
nel nord e del 6% nel centro, 
si sale rispettivamente al 
6,3% e all’8% se nella 
famiglia è presente almeno 
un anziano. 
E proprio agli anziani è 
destinata più della metà della 
spesa sociale in Italia: 44 
miliardi e 540 milioni di euro, 
circa un quarto del Pil del 
nostro paese. Pur essendo in 
linea con quanto registrato in 
altri paesi europei, l’Italia 
investe tuttavia meno risorse 
rispetto  ad  Austria,  Belgio, 

Nel 2006 le famiglie italiane 
che vivono in situazioni di 
povertà relativa sono 2 milioni 
e 623 mila, l’11,1% delle 
famiglie residenti. Si tratta di 
oltre sette milioni di individui 
poveri, pari quasi al 13% 
della popolazione totale. Lo 
rivelano gli ultimi dati dell’Istat 
sulle condizioni economiche 
delle famiglie italiane. Negli 
ultimi quattro anni i dati sulla 
povertà in Italia sono rimasti  
stabili, ma il fenomeno ha 
comunque risvolti drammatici, 
se si considera il dato sulla 
“intensità della povertà”, 
termine che indica quanto la 
spesa media mensile 
equivalente delle famiglie 
povere (769,00 euro) sia al di 
sotto della linea di povertà. 
Nell’anno preso in esame, la 
percentuale di “intensità” 
registrata è pari al 20,8%. 
Particolarmente grave nel 
Mezzogiorno (con una 
diffusione cinque volte 
superiore al resto d’Italia), il 
fenomeno colpisce le famiglie 
con due o più componenti 
disoccupati, ma anche quelle 
con figli piccoli o anziani a 
carico. 
Secondo il settimo rapporto 
Caritas-Zancan “Rassegnarsi 
alla povertà?” ogni nuovo 
figlio fa crescere il rischio di 
povertà. Avere tre figli 
equivale a un rischio del 
27,8% (al Sud del 42,7%) e il 
rischio aumenta progressiva-
mente con il numero dei figli. 

Germania, Danimarca, Francia 
e Svezia, dove la quota del 
Pil destinata agli anziani si 
aggira intorno al 30%.
Secondo la Fondazione 
Zancan, inoltre, nel nostro 
profilo di welfare esistono forti 
squilibri: basti considerare 
che il 56% della spesa 
sociale è destinata a Pensioni 
in senso stretto e Tfr. Questa 
voce, assieme al capitolo 
Sanità (25,4%) è inoltre 
aumentata negli ultimi anni, a 
differenza di quanto accade 
per le assicurazioni del 
mercato del lavoro e 
l’assistenza sociale. Dei 
750,00 euro pro capite 
stanziati, infine, solo 86 sono 
gestiti dai Comuni, mentre il 
resto è in mano allo Stato o 
ad amministrazioni da esso 
controllate. Secondo la 
fondazione Zancan “vanno 
fatte scelte politiche 
coraggiose per trasferire 
progressivamente questi 
fondi a livello regionale e 
locale, vincolando la loro 
gestione ad azioni prioritarie 
di contrasto alla povertà. 
Attuando non più politiche 
basate solo sul sostegno 
economico e i trasferimenti di 
reddito, ma piani di 
inserimento lavorativo e 
sociale con sostegno al 
reddito. 

www.istat.it 
www.caritasitaliana.it 
www.fondazionezamcan.it 

IN ITALIA 7 MILIONI DI POVERI
Pubblicati i nuovi rapporti Istat e Caritas-Zancan
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prodotti. Contattando i “call  
center” dei grandi produttori, 
ad esempio, può capitare di 
ricevere risposte diverse e 
contrastanti a seconda 
dell’operatore con cui si parla. 
Anche il personale che si 
occupa della vendita nei centri 
commerciali o nei negozi 
specializzati difficilmente è a 
conoscenza di tutte le clausole 
ed i casi particolari previsti dal 
sistema di licenze delle varie 
software house, in particolare 
nei casi di grandi aziende. 
Pochi sanno ad esempio che 
nel caso di alcuni prodotti 
Microsoft, in particolare la suite 
Office ed il sistema operativo 
Windows, le Onlus possono 
accedere al listino “Education” 
che permette talvolta di 
risparmiare più del 50%. Anche 
la software house Adobe 
permette alle Onlus di 
acquistare alcuni dei propri 
prodotti, orientati alla grafica 
ed al publishing professionale, 
in versione Education pagandoli 
molto meno rispetto alle tariffe 
standard. 
E’ necessario precisare che, 
qualora l’Associazione perdesse 
in un qualsiasi momento lo 
stato di Onlus, non sarebbe più 
autorizzata ad usare il 
software in versione “Education” 
e  dovrebbe  rimuoverlo  o  
fare l’upgrade alla versione 
standard. 
Nell’ambito del software  
dedicato alla sicurezza del 
computer,   del   firewall   di   7pag.
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Per le Associazioni di 
volontariato è sempre più 
importante possedere e saper 
utilizzare strumenti informatici. 
Si tratta di rendere più 
semplice ed economica la 
gestione della contabilità, della 
banca dati e degli indirizzari, 
ma anche la creazione di testi 
o grafica ad uso informativo e 
promozionale. 
A questo scopo il Csv 
promuove da alcuni anni corsi 
di formazione per le 
Associazioni, dedicati all’infor-
matizzazione di base, alla 
creazione e gestione di siti web 
e alla contabilità con il 
software. Oltre alla formazione, 
le organizzazioni di volontariato 
hanno la possibilità di dotarsi di 
utili programmi informatici a 
prezzi molto più bassi di quelli 
di mercato. Molte ditte 
produttrici di software, infatti, 
offrono a tutti gli enti che 
rientrano nella categoria delle 
Onlus, tra cui quindi anche le 
organizzazioni di volontariato 
iscritte al registro regionale, 
degli sconti o delle offerte 
particolari per l’acquisto dei 
loro prodotti. 
Lo scoglio principale per chi 
intende usufruire di queste 
agevolazioni è riuscire a trovare 
del materiale di riferimento o 
delle persone a conoscenza di 
queste opportunità. Il settore 
non profit, infatti, sembra 
essere ancora “di nicchia” per 
gli operatori addetti alla vendita 
e  all’assistenza  per  questi 

ZoneAlarm   esiste   una 
versione gratuita, per uso 
personale, e dunque consi-
gliata anche agli enti non 
profit. 
Va segnalato che questo 
software, pur essendo tra i 
migliori sul mercato, richiede 
tuttavia buone competenze 
informatiche. 
Per quanto riguarda gli 
antivirus, la Grisoft, produttrice 
del software Avg Antivirus, 
concede sconti fino al 30% per 
acquisti di almeno 5 licenze 
effettuati da associazioni 
Onlus. 
C’è infine un’altra soluzione 
per dotarsi di strumenti 
informatici senza gravare sul 
bilancio dell’Associazione: 
sono molti i software gratuiti in 
circolazione e a disposizione, 
quindi, anche delle organiz-
zazioni di volontariato. Alcuni di 
questi, come OpenOffice, sono 
stati presentati nelle scorse 
CsvNews. 
Questi programmi sono in 
grado di sostituire comple-
tamente e gratuitamente alcuni 
programmi molto costosi 
comunemente utilizzati dai 
possessori di un Pc.  

www.microsoft.com/italy 
www.adobe.com/it/education 
www.zonealarm.com 
www.avg-antivirus.it 
http://it.openoffice.org 
 

SOFTWARE PER IL NON PROFIT
Le soluzioni più convenienti per il volontariato
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Il Csv a Strenne di Natale 
Dal 30 novembre al 2 
dicembre il Cen.Ser ospita 
"Strenne di Natale", salone del 
regalo natalizio. 
Il Csv sarà presente con un 
proprio stand per offrire 
informazioni ed orientamento 
sul volontariato e sulle 
Associazioni polesane.
www.csvrovigo.it 

L’uomo e gli uomini 
Il 30 novembre l’associazione 
“R. Barbujani” e il Centro Diurno 
Corte Guazzo di Adria promuo-
vono “L’uomo e gli uomini”, 
presentazione delle opere del 
gruppo poesia del Centro. 
L’incontro si terrà alle 17 nella 
biblioteca “A. Carlizzi” in via 
Corridoni, 40 a Rovigo. Info: 
renzobarbujanionlus@libero.it  

XVII Rapporto Caritas sulla 
immigrazione 
Il 5 dicembre, alle 17.00 presso 
la Sala Consiliare di Palazzo 
Nodari, la Caritas  presenta il 
“XVII dossier statistico 
immigrazione”.
www.caritasrovigo.org 

La sicurezza degli anziani 
Il 12 dicembre dalle ore 12, 
presso il circolo parrocchiale 
Don Bosco di Sarzano, Anteas 
e circolo NOI promuovono un 
incontro sulla sicurezza degli 
anziani, in collaborazione con 
Adiconsum e Questura di 
Rovigo. Info: tel. 0425.399226  - 
antearovigo@libero.it 

Ginnastica dolce a domicilio   
Venerdì 23 novembre alle 
15.45, presso il Museo dei 
Grandi Fiumi a Rovigo, Auser e 
Uisp presentano il progetto su 
anziani e domiciliarità. 
Info:  tel. 0425.412530 -
auser.polesine@libero.it 

Colletta Alimentare 
Sabato 24 Novembre i 
volontari del Banco Alimentare 
tornano davanti ai super-
mercati per raccogliere generi 
alimentari da destinare alle 
persone bisognose. Info: 
www.bancoalimentare.it 

Educare alla legalità 
L'A.Ge. ed il Comitato Genitori 
"La Goccia..." organizzano una 
tre incontri sul tema della 
legalità e del rispetto delle 
regole. Gli incontri si svolgono 
presso l'Aula Magna 
dell'istituto per Geometri, 
Corso del Popolo 274 a 
Rovigo, dalle ore 21.00 dei 
giorni 15 novembre, 5 e 19 
dicembre 2007. 
Info: cell. 347.7836285 o 
333.1996767.  

Amici dei musei 
L'associazione Amici dei Musei 
organizza un ciclo di incontri 
sulla storia del monachesimo 
in Polesine. Le conferenze si 
terranno presso il Museo dei 
Grandi Fiumi a Rovigo. Gli 
incontri si svolgeranno fino al 
14 dicembre 2007. Info:   
rovigo.amicimusei@gmail.com 

EVENTI ED APPUNTAMENTI  
Segnalati dalle Associazioni 
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Chi siamo 
I Centri di Servizio per il 
Volontariato del Veneto, 
istituiti dal Comitato di 
gestione regionale, sulla base 
dell’art. 15 della L. 266/91 
sono finanziati dalle 
Fondazioni Cassa di 
Risparmio di Padova e 
Rovigo, CariVerona, 
CariVenezia, Cassamarca di 
Treviso, Monte dei Paschi di 
Siena, Banca del Monte di 
Rovigo e Monte di Pietà di 
Vicenza. 

Il Consiglio direttivo 
Il Consiglio direttivo del CSV è 
composto da: 
Vanni Franceschi (Presidente), 
Giuseppe Amato (vice-
presidente), Romano Biasin 
(tesoriere), Gianluca Braga, 
Anna Maria Cavallari Monesi, 
Clelio Mazzo e Mauro Voltan 
(membro di diritto del Comitato 
di gestione regionale)

Collegio di Controllo 
Dr. Stefano Dalla Dea 
(presidente), Dr. Dante Buson, 
rag. Giorgio Zona.

Sede CSV 
V.le Trieste 23 - 45100 Rovigo 
Tel. 0425.29637 
Fax 0425.461154 
info@csvrovigo.it 
www.csvrovigo.it

Sportelli
Adria (RO) Via Ruzzina, 18
Tel./Fax 0426.902160
Badia Pol. (RO) Via Filippi, 146
Tel./fax 0425.53683 




